
 

 
 
   

Milano, 10 dicembre 2025  

CIRCOLARE N. 98 

AGLI STUDENTI E ALLE LORO FAMIGLIE  

AI DOCENTI  

A DSGA E PERSONALE ATA  

SITO WEB  

OGGETTO: Periodo unico  

Si informano le famiglie che il Collegio dei docenti, con delibera n. 41 del 13 maggio 2025, ha 
confermato, per il secondo anno scolastico consecutivo, l’attivazione del “periodo unico”.  

Tale misura è orientata ad armonizzare la programmazione didattica e le attività di verifica e di 
recupero nel corso dell’intero anno scolastico.  

La “valutazione formativa”, ad esempio, sarà una pratica didattica che permetterà ai docenti di 
sollecitare negli studenti il senso dell’autovalutazione e l’autonomia di giudizio, senza ridurre lo 
studio all’ unico obiettivo del voto. 

Le verifiche saranno distribuite nel corso dell’anno e calendarizzate al meglio; esse danno la misura 
dei risultati ottenuti e indicano gli aspetti da migliorare e consolidare nella preparazione. 

Anche le modalità di recupero verranno ripartite con un criterio diverso rispetto alla tradizionale 
pianificazione di fine trimestre: ciascun docente infatti stabilirà quando effettuarle in itinere evitando 
l’accumulo di prove di verifica nello stesso periodo dell’anno; con questa pratica le attività didattiche 
dei mesi centrali dell’anno scolastico, cioè gennaio, febbraio e marzo, potranno essere organizzate 
con maggiore flessibilità. 

Inoltre, un altro aspetto da considerare riguarda il primo e il terzo anno di corso: il periodo unico 
favorirà un approccio di minore impatto rispetto all’introduzione di nuove discipline e all’ingresso di 
nuovi docenti; in particolare questi ultimi avranno più tempo per osservare e valutare le conoscenze 
e le abilità che gli studenti hanno acquisito.  



Va precisato che la valutazione dello scrutinio finale esprime il livello di preparazione dello studente 
in ciascuna disciplina rispetto al percorso scolastico complessivo ed è decisa collegialmente dal 
Consiglio di Classe. Tale valutazione non corrisponde mai alla semplice “media” dei voti ma prende 
in considerazione una serie di ulteriori elementi: la crescita dello studente rispetto ai livelli di partenza, 
la presenza di particolari situazioni di disagio personale che interferiscono con il processo di 
apprendimento, la frequenza, la  partecipazione e l’impegno nelle attività didattiche, la puntualità nelle 
consegne, l’evoluzione del  metodo di studio, l’uso efficace degli strumenti didattici e dei 
suggerimenti degli insegnanti, il contributo dello studente ad un clima collaborativo e produttivo 
all’interno del gruppo classe, la partecipazione ad attività extracurricolari che comportino un impegno 
aggiuntivo laddove si rilevi una ricaduta positiva sulle competenze trasversali acquisite.  

Per tutte queste ragioni sul registro elettronico sono visualizzabili solo le singole valutazioni e non 
più la media dei voti, poiché ciò risulterebbe fuorviante dal momento che il voto finale matura in 
itinere.  

L’auspicio è che il periodo unico possa favorire un maggiore dialogo fra docenti e studenti sul tema 
della valutazione, sull’andamento didattico e sulle strategie di miglioramento. Il voto è uno strumento 
non di giudizio assoluto sulla persona - che spesso incide più o meno negativamente sulla sua 
autostima - ma il termometro che indica il livello di apprendimento dello studente grazie al quale, se 
serve, si può correggere il percorso didattico intrapreso.  

Nei mesi di gennaio e aprile le famiglie riceveranno, tramite registro Spaggiari, una comunicazione 
che riporterà solo le discipline con valutazioni insufficienti e, se necessario, una annotazione 
riguardante la condotta inadeguata. 

Si precisa infine, che il ricevimento generale del 28 aprile 2026, sarà riservato alle famiglie degli 
studenti che presentano insufficienze. 

I voti saranno comunque sempre visualizzabili sul registro elettronico. 

 

   Il dirigente scolastico  

 dott.ssa Annalisa Raschellà  
 documento firmato digitalmente 
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